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LIBANO: CAMBIO DELLA GUARDIA TRA  

LANCIERI  

 

(foto: passaggio delle insegne di Italbatt 2 tra l’uscente 

Col. Gravili, a sinistra nella foto, ed il subentrante 

Col. Gasparini Casari)  

 

Si è svolta nella base italiana UN 1-26 di Al Mansouri, 

la cerimonia di passaggio delle consegne al comando di 

Italbatt 2, il secondo battaglione di manovra del 

Contingente italiano e del Sector West di Unifil. 

Il reggimento "Lancieri di Novara" di Codroipo è stato 

sostituito dal reggimento "Lancieri di Aosta" di 

Palermo. 

Alla cerimonia è intervenuto il comandante della 

brigata di cavalleria "Pozzuolo del Friuli", l’unità 

dell’Esercito Italiano che attualmente guida la missione 

"Leonte" nel sud del Libano.  

Dal mese di maggio la leadership della missione 

"Leonte" passerà dalla brigata di cavalleria "Pozzuolo 

del Friuli" alla 132^ brigata corazzata "Ariete".   

(fonte: Contingente Italiano in Libano- 

www.esercito.difesa .it)  

 
LA SICILIA CELEBRA SAN GIORGIO 

 

Il 23 aprile le Sezioni siciliane 

dell’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria si 

sono riunite per celebrare San Giorgio Martire, eletto 

Patrono dei Cavalieri con bolla dell’11 luglio 1937 di 

S.S. il Papa Pio XI. La chiesa di San Michele 

Arcangelo in Palazzolo Acreide (provincia di Siracusa) 

ha accolto i Soci di Palermo, Catania e Siracusa, 

intervenuti in uniforme sociale e con i rispettivi 

stendardi e il Cap. Francesco Borgese, Consigliere 

Nazionale ANAC per la Sicilia. Il Comune di 

Palazzolo Acreide ha inviato il gonfalone, scortato 

dagli Agenti della Polizia Municipale in alta uniforme, 

unitamente all’Assessore ai Beni Culturali, in 

rappresentanza del Sindaco dell’antica cittadina. Per la 

concomitanza della riunione del G8 “ambiente” a 

Siracusa le Autorità Militari, fortemente impegnate per 

i rispettivi compiti istituzionali, hanno inviato 

messaggi di saluto e adesione alla cerimonia. 

 
 

(foto: la Chiesa di San Michele Arcangelo in Palazzolo 

Acreide) 
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La chiesa di San Michele venne eretta nel secolo XVI 

su impulso della “Confraternita”, dedicata al Principe 

delle Milizie Celesti, istituita con decreto del 1590 di 

Gregorio XIII. Gravemente rovinata dal sisma del 

1693, il tempio fu ricostruito grazie ai contributi della 

nobile famiglia Cappellani e riconsacrato nel 1717. La  

 

(foto: Il Comm. Anzalone con lo Stendardo della 

Sezione di Palermo) 

 

chiesa, a tre navate, si eleva su una grande gradinata 

con uno spazioso sagrato: la facciata è movimentata da 

una grande porta con colonne tortili, un finestrone 

impreziosito da una vetrata multicolore e due nicchie a 

conchiglia.  

Il ricco apparato iconografico della chiesa, incentrato 

su San Michele Arcangelo ed episodi della vita della 

Vergine, è stato aumentato per la donazione da parte 

dei Cavalieri del S.M.O.C. di Siracusa, Noto e Catania 

di un’icona di San Giorgio Martire di fattura greca la 

cui scelta, da parte dei suddetti Cavalieri non è stata 

casuale ma dettata dal fatto che alle icone, rispetto ad 

altre opere d’arte nel senso comune del termine, è 

riservata la missione nella storia della cultura umana di 

condurre l’osservatore in un altro mondo, in un altro 

spazio e tempo, in valori diversi, attraverso un 

linguaggio simbolico in cui anche il colore esprimere 

non il colore delle cose, bensì la loro luminosità e 

quella dei volti umani, luce la cui fonte si trova al di 

fuori del nostro mondo fisico non terrestre. Tale luce 

nelle icone è incarnata dai passaggi dorati e lo sfondo, 

anch’esso dorato, simboleggia lo spazio “non di questo 

mondo”. 

 

 
 

(foto: I Presidenti delle Sezioni Siciliane dell’ANAC) 

 

Il culto di San Michele Arcangelo si intreccia così con 

quello di San Giorgio Martire in ricordo del fatto che 

entrambi erano invocati nel Medio Evo al momento 

della “vestizione” dei cavalieri crociati. 

 

 
 

(foto: i Cavalieri riuniti intorno all’Icona di San 

Giorgio) 

 

La solenne Santa Messa, dedicata alle vittime del 

terremoto in Abruzzo, officiata dal parroco don 

Salvatore Randazzo, preceduta da un saluto di 

Francesco Atanasio, commissario della Sezione ANAC 

di Siracusa, si è conclusa con la lettura della Preghiera 

del Cavaliere (nella versione sancita dall’Ordinariato 

Militare d’Italia) da parte del Capitano Borgese. Al rito 

sono intervenuti il Maggiore Cristoforo Arena, 

presidente della Sezione di Siracusa, il tenente 

Costantino Di Salvo ed il Commendatore Antonio 
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Anzalone in rappresentanza della Presidenza ANAC 

palermitana, il Col. Massimo Figus dell’Aeronautica 

Militare Italiana, la Federazione Provinciale 

dell’Istituto del Nastro Azzurro fra Combattenti 

Decorati al Valor Militare e i Cavalieri del Sacro 

Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio (Cav. di 

Merito Francesco Atanasio, Cav. di Merito Francesco 

Maiore, Cav. di Merito Francesco Calabrese Di 

Martino, Cav. di Merito Antonio Cartelli, Cav. di 

Merito Massimo Figus e la Dama Jure Sanguinis 

Baronessa Emma Zocco delle Balze). 

 

 
 

(foto: consegna di un attestato di benemerenza al Socio 

della Sezione di Catania Cav. Stefano Mario Coco) 

 

Al termine, nel salone “San Michele”, il Consigliere 

Nazionale Capitano Francesco Borgese ha rivolto un 

saluto agli intervenuti e un ringraziamento alla Sezione 

di Siracusa per l’organizzazione della cerimonia, cui è 

seguita da parte del Maggiore Cristoforo Arena, 

Presidente della Sezione di Catania, la consegna di un 

attestato di benemerenza al Socio Cav. Stefano Mario 

Coco. 

 

Francesco M. Atanasio  -  Francesco Maiore 
 

FESTA DI SAN GIORGIO PRESSO IL 

DISTACCAMENTO "LANCIERI DI AOSTA" (6°) 

 

Il Comandante del Distaccamento "Lancieri di Aosta" , 

Ten. Col. Carlo CHIAPPISI, nel rispetto delle 

tradizioni di Cavalleria, ha voluto festeggiare con i 

"Cavalleggeri di Palermo" la festa del Santo Patrono 

dell'Arma di Cavalleria "San Giorgio". 

Una rappresentanza dell'ANAC ha partecipato alla 

cerimonia dell'alzabandiera, seguita dalla deposizione 

di una corona di alloro al monumento ai Caduti del 

Reggimento ed al significativo passaggio del "cavallo 

scosso". 

Successivamente nella cappella del Reggimento è stata 

celebrata la Santa Messa dedicata al santo Patrono. 

 

Salvatore Salerno 

 

BREVI RIFLESSIONI SULL’ARTICOLO 

PUBBLICATO SULLA “RIVISTA DI 

CAVALLERIA” N. 1-2009 DAL TITOLO 

“UNA GAVETTA VENUTA DALL’ADDA” 

 

 

L’articolo a firma della Sig.ra Maria Moretti, 

pubblicato a pag. 38 e 39 della Rivista di Cavalleria, 

descrive il ritrovamento del tutto casuale di una gavetta 

sul greto del fiume Adda e tenta – attraverso 

l’interpretazione delle incisioni fatte dal suo 

possessore, di ricostruire un profilo ipotetico del 

militare che quasi settanta anni or sono la utilizzò. 

La mia attenzione è stata attirata in particolare dalla 

suggestiva indicazione del nome del proprietario, che 

l’autrice individua dalla lettura del nome CASTRO 

FILIPPO.  

Ritengo invece che esso non sia altro che l’indicazione 

della località nella quale il soggetto era schierato, cioè 

in territorio del Comune di Castrofilippo (AG) (sito 

web http://www.comune.castrofilippo.ag.it/).  

A supporto di ciò la vicinanza della scritta 

CASTROFILIPPO a quella della Regione SICILIA. 

Per quanto riguarda il reparto di appartenenza – pur 

non essendo titolato a farlo (non sono uno storico) – e 

da brevi ricerche effettuate sul web, espongo la mia 

opinione. 

Nell’ambito delle operazioni volte alla difesa costiera 

della Sicilia nel corso della II Guerra Mondiale, un 

ruolo importante venne affidato alle varie armi 

dell’Esercito, in particolare ho individuato una fonte 

(Articolo “La Difesa Costiera” in 

http://digilander.libero.it/lacorsainfinita/guerra2/armi/d

ifesa.htm) che individua all’interno del 177° 

Reggimento Bersaglieri su tre Battaglioni 525°, 526° e 

527°, uno dei quali corrisponde all’unità (BAT. 527) 

incisa sulla storica gavetta. 

Il mio convincimento è stato altresì arricchito dalla 

lettura (sull’interessante Albo d’Oro dei Caduti di 

Castrofilippo, in http://xoomer.virgilio.it/notiziario-

comunale/albo%20d'oro1.doc), della ricostruzione 

della c.d. Operation Joss relativa allo sbarco americano 

avvenuto il 10 luglio 1943 della 7
a
 Armata agli ordini 

del Gen. Patton e della 3
a
 Divisione del Gen. L.K. 

Truscott. Castrofilippo era al centro della zona dei 

combattimenti! Il 177° Rgt. Ingaggiò combattimenti 

nella zona di Licata e Palma di Montechiaro e ripiegò 

su Naro, con buona approssimazione il nostro militare 

si trovava nel settore della 3
a
 Divisione USA. Infine il 

177° Rgt. dopo aver resistito alle soverchianti forze 

nemiche fu considerato sciolto – insieme ad altre unità 

-  il 16 Luglio. 

Anche quest’ultima data appare compatibile con quella 

dell’arrivo del militare – ormai P.O.W. (Prisoner of 

War) presso il CAMP 211 – ALGERS 7 8 1943. In 

quel Nordafrica che ospitò purtroppo un gran numero 

di prigionieri di guerra italiani. 

 

Roberto Piazza 

 

http://www.comune.castrofilippo.ag.it/
http://digilander.libero.it/lacorsainfinita/guerra2/armi/difesa.htm
http://digilander.libero.it/lacorsainfinita/guerra2/armi/difesa.htm
http://xoomer.virgilio.it/notiziario-comunale/albo%20d'oro1.doc
http://xoomer.virgilio.it/notiziario-comunale/albo%20d'oro1.doc
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SUL SITO DELLA SEZIONE DI PALERMO 

WWW.TRENTESIMO.IT TROVERETE 

L’ELENCO DEGLI OFFERENTI PER IL 

PROGETTO: "PALERMO CON AOSTA IN 

LIBANO" 

 

L' ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA 

DI CAVALLERIA IN SICILIA 

 
- Consigliere Nazionale Onorario: 

Gen. Div. Pasquale VITALE 

 

- Consigliere Nazionale: 

Capitano di Cavalleria  Francesco BORGESE 

 

 

LE SEZIONI 

 

Sezione di Catania: 

"Cavalleggeri di Catania" (22°) 

Presidente 

Cav. Uff. Magg. di Cavalleria Cristoforo ARENA 

 

Sezione di Messina:  
"Col. Mario Fazio Di Nasari" 

Presidente 

Ten. Col. Med. Angelo PETRUNGARO 

 

Sezione di Palermo:  
"Cavalleggeri di Palermo" (30°) 

Presidente 

 Gen. Div. Stefano DOLCE 

 

Sezione di Siracusa:  
"Col. Vincenzo Statella MOVM" 

Commissario  

S.Ten. di Cavalleria Francesco M. ATANASIO 
 

 

 

 

 

 

 

Apprendiamo, mentre andiamo in stampa, 

della scomparsa del nostro socio Generale di 

Squadra Aerea Giuseppe Russo. 

 

Al Socio Avv. Luciano Russo ed ai familiari, 

giungano le condoglianze dei Soci delle 

Sezioni Siciliane dell’ANAC. 

 

 

 

 

Newsletter destinata ai Soci e simpatizzanti 

delle Sezioni Siciliane dell’Associazione 

Nazionale Arma di Cavalleria  

 

Hanno collaborato a questo  numero: 

Francesco M. Atanasio 

Francesco Maiore 

Francesco Borgese 

Salvatore Salerno  

Roberto Piazza 

 

Email: trentesimo.palermo@virgilio.it 

sito web: www.trentesimo.it 
sul nostro sito potete consultare 

i numeri precedenti 

  

Per abbonarsi alla 

Rivista di Cavalleria: 

 

cc postale 58927005 

intestato alla Rivista di Cavalleria 

Via Damiata, 5 

00192 Roma 

tariffe 

Ordinario €. 30,00 

Benemerito  €. 40,00 

Amico €. 85,00 

Arretrati €. 7,00 

 

 

 

 

http://www.trentesimo.it/
mailto:trentesimo.palermo@virgilio.it
http://www.trentesimo.it/

